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La letteratura si fa immagine 

Duecento 
disegni 

per capire 
Alice 

L'esperienza di una quarta elementare: il li
bro di Carroll letto attraverso le illustrazioni 

•L'occhio dell'Illustratore 
è sempre, prima di tutto, oc
chio di lettore e occhio di 
critico. Come II critico, an
che se iti diversa maniera, 
l'Illustratore Indica una via 
di lettura... La Indica, certo 
con mano di artista e non di 
saggista; ma non per questo 
I suol suggerimenti, le sue 
Idee o Interpretazioni, sa
ranno meno profonde, me
no razionali* (Daniele Bar
bieri -I fumettisti, l'Illustra
zione, Il fantastico!, In Sche
darlo n. 100,1985), Sono par
tito da considerazioni di 
questo tipo quando, dopo es
sermi riletto .Alice nel Pae
se dolio Meraviglie mi sono 
posto 11 problema di *comc» 
leggerlo al bambini In clas
se, Infatti so non avevo dub
bi che quello fosse 11 libro da 
scogliere, dopo aver letto lo
ro, l'anno prima, •Peter 
Pam e >ll Mago di Oz. e vo
lendo proseguire anche que
st'anno Il percorso del Fan
tastico nella letteratura per 
l'Infanzia. 

Nutrivo Invece molti dub
bi sulla mia capacità di riu
scire a presentare In modo 
comprensibile a del bambi
ni di quarta elementare un 
libra che mi aveva ratto ri
dere di gusto mn che è certa
mente complesso. Sarebbe 
perciò «tato necessario un 
voluminoso apparato di cri
tica letteraria, ma una criti
ca letteraria per bambini, 
più piacevole di quella per 

sltlve ho iniziato a leggere 11 
libro Insieme al bambini. 

La lettura di ogni capitolo 
era accompagnata dalla 
proiezione dolle diapositive 
ed ora seguita dal disegno 
che ogni bambino faceva 
prendendo a modello una 
dello Illustrazioni d'autore 
che gli avevo messo a dispo
sizione. Alla fine del libro ci 
slamo ritrovati con duecen
tocinquantadue disegni (in 
classe ci sono ventuno bam
bini) esposti sulle pareti 
dell'aula. 

Abbiamo allora pensato 
di sceglierne una quaranti
na, trasformarli In diaposi
tive e accompagnare le dia
positive con del dialoghi che 
fungessero da succinta nar
razione delle avventure nel 
paese delle Meraviglie. 

Dalla lettura del libro è 
cosi nato un piccolo audio
visivo che è servito a far co
noscere Alice al genitori, al 
bambini dello altre classi e a 

Suantl avevano la sfortuna 
I non conoscerla. 
Come mia abitudine al 

termine della lettura di un 
libro ho presentato al bam
bini la sua versione filmica. 
Non potendo mostrare l'ul
timissima versione ameri
cana di Alice .Dream Chlld» 
diretto da Gavln Mlllar e 
con rapporto di Jlm Hen-
son, il creatore del Muppeta, 
ho voluto far loro vedere la 
versione che ne fece Disney 
nel ISSI, I bambini si sono 

grandi. K stato a questo 
punto che ho pensato che 
qualcosa del genere esisteva 
già, non c'era bisogno d'in
ventarla, ed era l'illustra-
tlonel 

Veniva cosi ulteriormente 
confermata la mia scelta di 
testi classici In quanto han
no vera e propria storia dal 
punto di vista Iconografico 
e perciò una più vasta gam
ma di illustrazioni. Mi sono 
perciò messo alla ricerca di 
Illustrazioni sufficienti per 
quantità ad accompagnare 
la lettura dell'Intero libro e 
valide per qualità ad Indi
carne più vie di lettura. Per 
raggiungere II mio scopo ho 
potuto utilizzare solo le lllu-
atrazlonl dello stesso Car
roll (Torino, Einaudi 1978), 
di Arthur Baekham (Roma, 
Stampa Alternativa 1083) e 
di John Tennlel (Milano, 
Longanesi 1078) In quanto 
uj-nf tentativo di ampliare 
la gamma delle Illustrazioni 
è andato fallito. Anche se 
non mi sono mancate singo
le Castrazioni di figurinai 
contemporanei: dei francese 
Hubert Sergcant e della ce
coslovacca Market* Fra-
chatlcka, rispettivamente 
su <Annual 82> e «Annual 
fa., e degli Italiani silvana 
Rossi e Roberto Orassllll su 
.Doctor Pendi e Mister Chi
na.. 

Comunque dopo aver fo
tocopiato tutte le Illustra
zioni di Alice che ero riusci
to a trovare e averne tra
sformate sessanta in dlapo-

trovati d'accordo con Luca 
Raffaelll che su .Andersen, 
del novembre 1985 diceva: 
•Alice è un film eccezionale, 
da guardare con attenzione 
più volte perché denso di 

Karticolari interessanti» e 
anno potuto gustare »que-

sto lungometraggio che 
rappresenta II più grosso 
fiasco della ditta Disney e 
proprio per la rarità delle 
riedizioni e stato 11 primo ad 
essere messo in vendita nel 
mercato delle videocassette. 
(L. Raffaelll, «Paperi e coni
gli uniti nella lotta., .Ander
son., n. 17 novembre 1985). 

Alla fine di questo Incro
ciarsi di dialoghi e figure ho 
voluto fare una piccola In
dagine tra I bambini e ho 
scoperto che, nelle loro prò-
forenze, il film aveva supe
rato di poche lunghezze II li
bro e che lo Immagini che 
avevano riscosso più suc
cesso erano quelle di Arthur 
Rackham. 

La maggior parte del 
bambini avendo scelto l'Ali
ce di Rackham dimostrava 
di concordare con I critici 
letterari per adulti (Angiolo 
Bandlnelll e Valter Vecelllo) 
anche se naturalmente le 
loro Interpretazioni erano 
meno profonde e meno ra
zionali. L'obicttivo che mi 
ero proposto all'Inizio era 
raggiunto: l'Illustrazione si 
era dimostrata la migliore 
critica letteraria per bambi
ni. 

Arturo Ghindi) 

C % ERANO una volta 
due gemelli di ot
to anni, figli del 
prìncipe e della 

principessa di Cefalù. Ma 
non abitavano con I genitori 
nel palazzo di città. Abita
vano nella villa di campa
gna con la balia Rosalia, 
perché il pediatra aveva 
detto che l'aria di campa
gna fa- bene ai bambini, e 
perché la loro madre di 
fronte al minimo rumore 
soffriva di terribili emicra
nie. 

Rosalia, che era vedova e 
aveva un bambino della lo
ro età che lavorava nell'a
ranceto col giardiniere, 
aveva l'incarico di accom
pagnarli in città una volta 
al mese a trovare 1 genitori 
e questi viaggi si erano 
sempre fatti sulla carrozza 
principesca, comoda, ben 
molleggiata e a prova di 
polvere, 

I gemelli partivano con 
gli abiti di tutti i giorni. Al
le porte della città la car
rozza si fermava e Rosalia 
faceva indossare loro i ve
stiti della festa. Per Tan
credi un completino di vel
luto verde scuro con alama
ri d'argento e stivaletti di 
vernice. Per Agata una ve
stina di velluto nero con la 
sottogonna di mussola a 
balze e un grande colletto 
di pizzo bianco. 

—• «Come sono belli i miei 
figliuzai! — sospirava la 
principessa di Cefalù ba
ciandoli in fronte, dopo 
averli fatti entrare nel sa
lotto buono sempre in pe
nombra per via dell'emi
crania. "Brava Rosalia! 
Comprate un torrone a Tu-
rlddo vostro1» e allungava 
alla balia una moneta d'ar
gento 

Purtroppo, qualche tem
po dopo il loro ottavo com
pleanno, i gemelli — da 
certi discorsi del giardinie
re — scoprirono l'esistenza 
della ferrovia e che in città 
si poteva andare anche in 
treno. 

— «Il mese prossimo 
niente carrozza», disse Tan
credi. 

— «Prenderemo la litto-
rlna», disse Agata Rosalia 
sospirò Sapeva per espe
rienza che se treno voleva
no, treno avrebbero avuto. 
Il guaio ora che sul treno 
non poteva fermarsi per 
cambiarli alle porte della 
città. «Partiremo col vestiti 
della festa», disse Agata. 
•Staremo fermi e composti. 
Non ci sgualciremo e non ci 
toglieremo neppure 11 cap
pello», giurò Tancredi. 

Di solito 1 gemelli litiga
vano continuamente, ma 
quella volta del treno sem
bravano filare d'amore e 
d'accordo Sedevano tutti 
composti sul sedili di vellu
to della prima classe, Aga
ta con 1 boccoli neri ben ac
comodati, Tancredi col cap-

Un racconto per il nuovo anno 

Scendere 
a Patti 

di BIANCA PITZORNO 
illustrazioni dì Rosalba Catamo 

pello di paglia poggiato ele
gantemente sul ginocchio. 
Zitti, guardavano con inte
resse la campagna fuori del 
finestrino, Ormai erano a 
metà del viaggio. Rosalia 
tratteneva a stento un so
spiro dì sollievo. «Forse il 
movimento del treno gli 
calma i nervi», pensava. 

Passarono la stazione dì 
Patti, e dopo qualche chilo
metro ì gemelli videro una 
grande roccia in mezzo a un 
campo di grano, bassa e 
lunga come un animale ac
quattato. «Guarda! Sembra 
un coccodrillo!», strillò 
Agata. — «Ma va/! Non ve
di che e precisa a un alliga
tore»!, urlò Tancredi. «No, 

coccodrillo'», «No, alligato
re'». Dalle parole ai fatti, il 
tempo d'un attimo, senza 
che la povera Rosalia arri
vasse in tempo a dividerli. 
E non aveva portato vestiti 
buoni di ricambio! 

Quando la principessa di 
Cefalù si vide davanti i figli 
pieni di lividi, spettinati, il 
colletto di pizzo dì Agata 
tutto sghembo e stracciato, 
il berretto di Tancredi ri
dotto a una frittata e gli 
alamari scomparsi, negò il 
bacio, scosse severa la te
sta e non dette a Rosalia la 
soliti moneta d'argento. 
Per colpa loro le era venuta 
una terribile cefalea. 

Il mese dopo. «Questa 

volta andiamo in carrozza. 
È più comodo. Ormai la vo
glia del treno ve la siete tol
ta», azzardò timidamente la 
balia. «Neanche per sogno. 
Andremo in treno», dissero 
i gemelli. 

La poveretta si portò die
tro un baule di vestiti di ri
cambio e trepidò per tutto 
il percorso. Ma, fino alla 
stazione di Patti, Agata a 
Tancredi si comportarono 
come due angeli del paradi
so Senonchó, all'apparire 
della roccia nel campo 
•Coccodrillo!». «Alligato
re1», e giù botte da orbi. 

I vestiti si potevano cam
biare, ma gli occhi neri, il 
sangue dal naso, l'orecchio 

strappato di Agata che ave
va perduto un pendente di 
smeraldo, non si potevano 
nascondere. Perciò anche 
questa volta niente bacio e 
niente moneta d'argento. 
«Mi farete morire», gemeva 
la principessa di Cefalù toc
candosi la fronte dolorante. 

Il mese dopo, stessa sto
ria. E il mese successivo 
anche. 

— «Ho capito — disse fi
nalmente Rosalia al giardi
niere — bisogna eliminare 
la causa del litigio». 

— «E come si può fare? 
Mica si può sradicare una 
roccia dalla terra. Mica si 
possono accecare i due 
principimi». 

— «Ci penserò io — disse 
la balia risoluta —, parlerò 
al conducente del treno». 

Il mese dopo i due gemel
li e la balia sì misero in 
viaggio come al solito. I due 
bambini non avevano anco
ra cominciato a litigare, 
ma sentivano che l'occasio
ne della disputa si stava av
vicinando e già si guarda
vano in cagnesco. Ma una 
voce piena d'autorità risuo
nò nello scompartimento 
attraverso l'altoparlante. 
«Per motivi tecnici bisogna 
scendere a Patti», ordinava 
il capotreno. Svelta Rosalia 
prese i suol pupilli per ma
no e li trascinò fuori dove, 
guarda caso, era pronta ad 
aspettarli la carrozza prin
cipesca. Quella volta ci fu
rono di nuovo i baci, le pa
role di lode e la moneta 
d'argento. 

Da allora, ogni volta che i 
gemelli prendevano il treno 
diretti in città, succedeva 
qualche incidente che li co
stringeva a scendere a Pat
ti Così non ebbero più oc
casione di vedere la famosa 
roccia a forma di coccodril-1 
lo (o di alligatore?) e mancò 
loro il pretesto per litigare. 
Perlomeno, non mezz'ora 
prima dì presentarsi alla 
loro principesca genitrice. 

Rosalia accumulò un bel 
mucchio dì monete d'argen
to e sposò il giardiniere. 
Ebbe un altro bambino, le 
tornò il latte e potè andare 
a fare la balia In casa di 
Agata, che nel frattempo si 
era sposata e aveva avuto 
anche lei un figlio. 

Quando i duo giovani spo
si cominciavano a litigare 
la balia, con ì due lattanti 
attaccati alle grosse poppe, 
uno da una parte e uno dal
l'altra, esclamava «Eh, no, 
Agatuzza mìa! Cosi non va! 
Qui bisogna scendere a Pat
ti!», e il litigio finiva in una 
risata che faceva venire il 
singhiozzo al due poppanti. 
Da allora quando due per
sone, o due gruppi in stato 
di belligeranza, trovano 
qualche soluzione che evita 
lo scontro diretto, si dice 
che «scendono a Patti». 

Il disegno di legge governativo 

Ecco la laurea 
obbligatoria 

per poter 
insegnare 

Un aumento del carico di esami per ì fu
turi docenti? - L'esperienza di Bologna 

Questo è il testo del disegno di legge per la formazione 
universitaria del docenti approvato dal Consiglio del mini
stri di lunedì scorso. Si tratta di un progetto ancora poco 
definito ma che sembra prefigurare un aumento degli 
esami per gli studenti che vogliono conseguire una laurea 
che permetta loro di insegnare. Già all'Università di Bolo* 
gna, alla facoltà dì Magistero, era stato attivato per due 
anni (e poi sospeso dal ministro) un «piano di studi per la 
formazione universitaria dei maestri» che prevedeva 38 
corsi semestrali e 38 esami, il doppio di quanto preveda la 
tradizionale laurea in pedagogia. La struttura del corso 
prevedeva 16 esami di scienze dell'educazione, 4 dì discipli
ne umanistiche, 4 di discipline scientifiche e infine, per 1 
14 esami rimanenti, la possibilità di scegliere tra un mone 
umanistico e uno scientifico. L'altra novità del disegno di 
legge governativo consiste però anche nella obbligatorietà 
di un Tirocinio anche per tutti gli aspiranti insegnanti In 
ogni grado di scuola. 

Art. 1 
(Formazione degli inse
gnanti delia scuoia mater
na ed elementare) 

1. La formazione degli in
segnanti delta scuola ma
terna e delta scuola ele
mentare è attuata In un ap
posito corso di laurea. 11 cui 
plano di studi comprenda 
sia la preparazione scienti
fica necessaria per acquisi
re 1 contenuti culturali del
l'Insegnamento proprio 
delle predette scuole sia la 
preparazione professionale 
specifica sul plano metodo
logico e didattico, da Inte
grare con un tirocinio pra
tico obbligatorio. 

2. Il plano di studi, di cui 
al comma precedente, è de
terminato con decreto del 
presidente della Repubbli
ca, su proposta del ministro 
della Pubblica istruzione, 
sentiti il Consiglio univer
sitario nazionale ed 11 Con
siglio nazionale della Pub
blica Istruzione. 

3. Il corso di laurea ha la 
durata di quattro anni ed è 
articolato In un primo 
biennio di formazione co
mune ed in un ulteriore 
biennio di formazione spe
cifica per 1 due indirizzi, re
lativi, .'ispettivamente, alla 
scuola materna ed alla 
scuola elementare. A tal fi
ne 1 plani di studio dell'ulti
mo blennio prevederanno 
discipline attinenti specifi
camente all'insegnamento 
nella scuota materna e, a 
seconda dell'Indirizzo, al
l'Insegnamento nella scuo
la elementare. 

4. Al quarto anno sarà 
Inoltre svolto un apposito 
tirocinio, distintamente per 
1 due predetti indirizzi. 

5. Le scuole materne ed 
elementari da utilizzare per 
l'effettuazione del tirocinio 
saranno Individuate d'Inte
sa tra le Università ed i 
provveditori agli studi. 

0. Il diploma di laurea 
conseguita è titolo valido, a 
seconda dell'Indirizzo se
guito, al fini dell'ammissio
ne al concorsi di accesso a 
posti di insegnamento nella 
scuola materna e, rispetti
vamente, nella scuola ele
mentare. 

7.1 concorsi hanno anche 
funzione abilitante. 

8. Con 11 decreto del pre
sidente della Repubblica di 
cui al comma 2, è stabilito 
quali esami Integrativi sia
no necessari affinché 11 di
ploma di laurea relativo ad 
un Indirizzo sia valido an
che per l'altro. Tali esami 
saranno sostenuti dopo 11 
conseguimento de) diplo
ma di laurea; analogamen
te sarà previsto per l'effet
tuazione del corrisponden
te tirocinio pratico. 

0.1 corsi dì laurea saran
no attivati a partire dal
l'anno accademico succes
sivo a quello di emanazione 
del decreto del presidente 
della Repubblica, di cui al 
precedente comma 3. 

10. E fatta salva, In ogni 
caso, la competenza delle 
Facoltà, che Intendano 
procedere alla loro Istitu
zione, a proporre le neces
sarie modifiche statutarie. 

Art. 2 
(Formazione degli Inse
gnanti de/la scuoia secon
daria; 

1 I plani di studio del corsi 
di laurea che possono dare 
accesso all'Insegnamento 
nella scuola secondarla so

no Integrati da discipline 
finalizzato alla preparazio
ne professionale, con riferi
mento alle scienze dell'edu
cazione ed all'approfondi
mento metodologico e di
dattico dello aree discipli
nari specifiche di ciascun 
corso di laurea, anche me
diante tirocinio pratico ob
bligatorio. 

2. Le scuole secondarlo 
da utilizzare per l'effettua
zione del tirocinio sono In
dividuate d'Intesa tra te 
Università ed 1 provveditori 
agli studi. 

3. Le discipline, da preve
dere ad Integrazione del 
plani di studio al sensi del 
precedente comma 1, sono 
determinate con decreto 
del presidente della Repub
blica, su proposta del mini
stro della Pubblica Istru
zione, sentiti II Consiglio 
universitario nazionale ed 
Il Consiglio nazionale del li 
Pubblica Istruzione. I rela
tivi esami possono esser* 
sostenuti sia durante 11 cor
so di laurea sia successiva
mente al conseguimento 
del diploma di laurea, 

4. Le Facoltà interessate 
proporranno le necessario 
modifiche statutarie entro 
un anno dall'emanazione 
del decreto del presidente 
della Repubblica di cui al 
comma precedente. 

5. Al fini dell'ammissione 
al concorsi a cattedre nella 
scuola secondarla per la di
sciplina o il gruppo di disci
pline cui inerisce 11 corso di 
laurea, U candidato deve 
dimostrare, oltre al posses
so del diploma di laurea, 
anche il superamento degli 
esami e del tirocinio prati
co di cui al precedente com
ma 1. 

6.1 concorsi hanno anche 
funzione abilitante. 

Art. 3 
("Dotazioni organiche; 

1. Alle esigenze connesse 
alla realizzatone di quanto 
previsto dal precedenti ar
ticoli si provvede secondo le 
disposizioni vigenti per 
l'attivazione di nuovi corsi 
di laurea. 

2. L'assegnazione del po
sti di professore ordinario e 
di professore associato, che 
si rendano a tal fine neces
sari, è disposta nell'ambito 
delle dotazioni organiche 
fissate, rispettivamente, 
dagli articoli 3 e 20 del 
D.P.R. 11 luglio 1980, n. 332. 

Art. 4 
(Norme transitorie e finali) 

1. Fino a quando non sa* 
?à attuato 11 nuovo ordina
mento didattico, previsto 
dal precedenti articoli 1 e 3 
per la formazione degli in
segnanti della scuola ma
terna ed elementare e, ri
spettivamente, degli inse
gnanti della scuola secon
daria, tri relazione, in parti
colare, al titolo di studio ri
chiesto per l'ammissione 
alte procedure di recluta
mento, continua ad appli
carsi la normativa attual
mente vigente che discipli
na l'accesso ai relativi con
corsi. 

2. Con decreto del mini
stro della Pubblica istru
zione, da emanarsi di con
certo con 1 ministri della 
Funzione pubblica e del Te
soro, saranno stabiliti I 
tempi e le modalità per M 
graduale paesaggio dal pre
cedente al nuovo ordina
mento. 


